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PROCEDURA APERTA SOPRA SOGLIA COMUNITARIA AI SENSI DELL’ART. 71 DEL 
D.LGS. N. 36/2023 PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI STRUMENTAZIONE 
SCIENTIFICA FINALIZZATA AL POTENZIAMENTO DELL’INFRASTRUTTURA DI RICERCA 
EUROFLEETS, SUDDIVISA IN 2 LOTTI FUNZIONALI, CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA 
ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA SULLA BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO 
QUALITÀ/PREZZO, NELL’AMBITO DEL PIANO NAZIONALE RIPRESA E RESILIENZA 
(PNRR) MISSIONE 4 COMPONENTE 2 INVESTIMENTO 3.1 PROGETTO ITINERIS CUP 
B53C22002150006 - LOTTO 1 CIG B24C39615F LOTTO 2 CIG B24C397232 

 
Oggetto: CHIARIMENTI n. 4 
A seguito di richieste di chiarimenti pervenute da operatori economici, si pubblicano i seguenti 
chiarimenti nella forma di domanda e risposta.  
 
 
DOMANDA 1: chiediamo se è necessario caricare sul fascicolo FVOE le referenze di progetto indicate su altri 
documenti 
RISPOSTA 1: Le referenze devono essere indicate nel DGUE vedasi 16.3 Documento di Gara Unico Europeo 
del disciplinare di gara e caricate come prevede il disciplinare nel FVOE al fine di poter riscontrare il possesso 
del requisito obbligatorio per la partecipazione  
La disciplina compiuta è nei seguenti paragrafi del Disciplinare di gara: 
16.3 - Parte IV – Criteri di selezione 
Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando i riquadri, 
posto che ulteriori informazioni possono essere richieste invece che nel DGUE all’interno della domanda di 
partecipazione, che riguardano i requisiti di ordine speciale previsti dagli artt.100 e 103 del Codice (requisiti 
di idoneità professionale, capacità economica e finanziaria, capacità tecniche e professionali): 
a) La sezione A per dichiarare il possesso del requisito relativo all’idoneità professionale di cui paragrafo 7.1 
del presente disciplinare; 
b) La sezione C per dichiarare il possesso del requisito relativo alla capacità professionale e tecnica di cui al 
paragrafo § 7.3 del presente disciplinare. 
 
Parte VI-Si rammenta che attraverso il FVOE, previsto dall’articolo 24 del Codice, gestito da ANAC, le stazioni 
appaltanti verificano la documentazione degli operatori economici che attesta il possesso dei requisiti di 
carattere generale, tecnico- organizzativo ed economico-finanziario per la partecipazione alle procedure per 
l’affidamento di contratti pubblici di lavori, forniture e servizi fatto salvo il caso di operatore economico 
straniero per il quale le verifiche saranno condotte secondo le disposizioni di cui all’Allegato II.8 del Codice. 
 
DOMANDA 2: In merito al punto 7.3 Requisiti di capacità tecnica e professionale presente nel disciplinare di 
gara, siamo a chiederVi per quello che riguarda la comprova del requisito, se possiamo allegare alla 
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documentazione di gara una dichiarazione esplicativa contenente tutti i dettagli delle forniture eseguite che 
intendiamo dichiarare, con i relativi certificati, attestazioni, fatture e relative quietanze ecc. .  
RISPOSTA 2: La risposta è parzialmente positiva. Posto che siete liberi di allegare ogni documento che 
riteniate utile per dimostrare fatti, atti, situazioni, si specifica che il disciplinare di gara prevede la 
dichiarazione dei requisiti nel DGUE (si confronti paragrafo 16.3 sezione IV) e il caricamento dei medesimi 
nel FVOE paragrafo VI punto 16.3 del disciplinare di gara. 
 
DOMANDA 3: Art 3, IMPORTO E Modalità DI PAGAMENTO 
Quanto riportato al punto 3 dell’articolo 3 è contrario a quanto definisce l’articolo 9 - Principio di 
conservazione dell’equilibrio contrattuale del D.leg.vo 36/2023 il quale stabilisce che: 
Se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee alla normale alea, all’ordinaria 
fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da alterare in maniera rilevante l’equili-brio originario 
del contratto, la parte svantaggiata, che non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla 
rinegozia-zione secondo buona fede delle condizioni contrattuali. Gli oneri per la rinegoziazione sono 
riconosciuti all’esecutore a valere sulle somme a disposizione indicate nel quadro economico dell’inter-vento, 
alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da ribasso d’asta, inoltre 
La stazione appaltante, dunque, “è tenuta a riconoscere all’impresa appaltatrice i maggiori importi derivanti 
dall’applicazione dei prezzari aggiornati, nei limiti ed alle condizioni previste dalla norma, ricorrendo alle 
risorse proprie di cui al comma 1 dell’art. 26 o a quelle dei Fondi ministeriali di cui al comma 4 [e 6-quater, 
aggiunto dalla l. 197/2022] dell’art. 26, prima di procedere all’approvazione del CRE/Collaudo, che 
necessariamente dovrà indicare la quantificazione definitiva dell’importo a saldo da liquidare 
all’appaltatore” (parere Mims n. 1464/2022) 
Si chiede pertanto chiarimento in merito e di voler considerare di modificare il punto 3 dell’articolo 3. 
RISPOSTA 3: il disciplinare di gara già dispone della clausola di revisione dei prezzi ed esso rappresenta la lex 
specialis che governa il rapporto contrattuale perfettamente aderente alle disposizioni del Codice 36/2023 
e ss.mm.ii: 
“4.2 Revisione dei prezzi 
Qualora nel corso di esecuzione del contratto, al verificarsi di particolari condizioni di natura oggettiva, si 
verifichi una variazione, in aumento o in diminuzione, del costo dei beni/servizi superiore al cinque per cento 
dell’importo complessivo, i prezzi sono aggiornati, nella misura dell’ottanta per cento della variazione, in 
relazione alla prestazione principale. Ai fini del calcolo della variazione dei prezzi, con riguardo ai contratti di 
servizi e forniture, si utilizzano gli indici dei prezzi al consumo, dei prezzi alla produzione dell’industria e dei 
servizi e gli indici delle retribuzioni contrattuali orarie, ai sensi dell’art. 60, comma 3, lettera b) del Codice.” 
 
L’importo pattuito e riportato nel contratto deve rimanere fisso ed invariabile per tutta la durata del 
contratto e il Contraente non ha in nessun caso diritto di pretendere prezzi suppletivi o indennizzi di 
qualunque natura essi siano. Prezzi suppletivi nascerebbero dalla pretesa dell’O.E. di ottenere un maggior 
valore a titolo di indennizzi di qualsiasi natura. 
La applicabilità della revisione dei prezzi vale nei limiti e misure stabilite dal disciplinare art 4.2, non sorge in 
maniera automatica ed è comunque frutto di una istruttoria della Stazione Appaltante basata su elementi 
oggettivi che ne hanno determinato il verificarsi. 
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DOMANDA 4: Art 7, PENALI 
Al punto 2 dell’articolo 7 è riportato che l’Ente potrà applicare al Contraente penali sino a concorrenza del 
20% (venti per cento), tuttavia il codice appalti all’articolo 126 – Penali e premi di accelerazione, prevede una 
soglia massima del 10% (dieci per cento). 
Si chiede pertanto chiarimento in merito e di voler considerare di modificare il punto 2 dell’articolo 7 per 
riflettere quanto previsto dal CA.   
RISPOSTA 4: La presente procedura è finanziata da Fondi PNRR a cui si applica nello specifico della vostra 
richiesta l’art. 50 comma 4 del DL 77/2021. 
 
DOMANDA 5: Art. 13, Recesso: in merito all’articolo 13 dello schema di contratto, che fa riferimento 
all’articolo 123 del CA, si evidenzia come ci sia una contraddizione tra quanto disciplinato appunto 
dall’articolo 123 del CA e la seguente frase: l’Ente in caso di recesso, sarà esonerato dalla corresponsione di 
qualsiasi indennizzo o risarcimento, si chiede gentilmente un chiarimento in merito. 
RISPOSTA 5: Si conferma la legittimità dello schema di Contratto, posto che l'art. 13 non esonera l'ente, in 
caso di recesso, dalla corresponsione del pagamento di quanto previsto dall'art. 123 del Codice (“prestazioni 
relative alle forniture eseguite, oltre al decimo dell'importo delle forniture non eseguite, calcolato secondo 
quanto previsto dell’allegato II.14.” come previsto dal punto 1) del medesimo art. 13 del contratto che 
richiama, appunto, l’art. 123 del Codice), ma solo dalla corresponsione del pagamento di ulteriori richieste 
di indennizzo o risarcimento. 
La disposizione contrattuale non è quindi in contraddizione con l’art. 123 del d.lgs. 36/2023.  
 
DOMANDA 6: Art. 14, RISOLUZIONE DEL CONTRATTO, sembra far riferimento all’articolo 122 del CA, tuttavia 
all’articolo 14 dello schema del contratto non si menziona alcun riferimento al CA, si chiede conferma che 
l’articolo 14 faccia riferimento al 122 CA, e se possibile poi inserire il riferimento nella schema contratto. 
RISPOSTA 6: Si conferma la legittimità dello schema di Contratto, posto che l'art. 14 del contratto prevede 
espressamente il richiamo all’art. 122 del Codice dei contratti pubblici: “1) Fermo quanto disposto dall’art. 
122 del Codice, l’Ente ha diritto di risolvere il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c. tramite posta elettronica 
certificata ovvero con raccomandata A.R. senza bisogno di previa messa in mora o di intervento dell’Autorità 
Giudiziaria, nei seguenti casi:” inoltre introduce ulteriori ipotesi opportunamente valutate dalla Stazione 
Appaltante e non inserite nell’art. 122 del Codice. 
 
 

Il RUP 
Dott.ssa PAMELA PAPA 
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